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Progetto ECS00000024 Rome Technopole - CUP B83D21014170006 - PNRR Missione 4 
Componente 2 Investimento 1.5, finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU 

 

 

CONVENZIONE QUADRO  

 

per l’affidamento delle funzioni di Stazione Appaltante per l’effettuazione delle procedure 
di acquisto sopra soglia inerenti al Progetto ECS00000024 Rome Technopole - CUP 
B83D21014170006 - PNRR Missione 4 Componente 2 Investimento 1.5, finanziato 
dall’Unione Europea – NextGenerationEU 

TRA 

Università degli Studi della Tuscia nel prosieguo del presente atto definita “UniTuscia”, con sede in 
Viterbo, Via S.M. in Gradi n. 4, CAP 01100, C.F. n. 80029030568 e P.I. n. 00575560560, 
rappresentata dal Rettore pro-tempore e Legale Rappresentante Prof. Stefano Ubertini;  

E  

la Fondazione Rome Technopole, nel prosieguo del presente atto definita “Fondazione”, con sede 
legale in Roma, P.le Aldo Moro n. 5, CAP 00185, C.F. n. 96534030588, rappresentata dalla 
Presidente e Legale Rappresentante Prof.ssa Antonella Polimeni;  

PREMESSO CHE  

a. con Atto pubblico dell’8 giugno 2022, Repertorio n. 2833 - Raccolta n. 1859, è stata costituita 
la Fondazione di Partecipazione “Fondazione Rome Technopole” tra l’Università di Roma 
“La Sapienza” e altri Poli universitari nonché soggetti pubblici e privati, tra i quali le Università 
di Roma e del Lazio (Tor Vergata, Roma Tre, Luiss, Tuscia e il Campus Biomedico), l’Inail, la 
Camera di Commercio di Roma, l’Unione degli industriali e delle imprese di Roma, Frosinone, 
Latina, Rieti e Viterbo (più brevemente “Unindustria) e poi altre aziende private; 

b. la costituzione della Fondazione ha rappresentato un passo concreto nella realizzazione del 
progetto Rome Technopole – Innovation Ecosystem, di cui Sapienza è soggetto pubblico 
proponente, e che si configura come un ecosistema di innovazione a carattere regionale che 
alimenterà la filiera di ricerca, formazione e innovazione in sinergia con il mondo 
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imprenditoriale, nell’ambito di tre direttrici tematiche ad alta priorità per il Lazio: la transizione 
energetica, la transizione digitale e i settori legati al biopharma e alla salute;  

c. con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione di UniTuscia n. 6/2022 di data 30 maggio 
2022 è stata autorizzata l’adesione di UniTuscia alla Fondazione “Rome Technopole” - 
soggetto attuatore per la realizzazione dell’Ecosistema dell’innovazione nel Lazio - in qualità 
di socio Fondatore Partecipante ed approvata la proposta di Statuto;  

d. con Atto pubblico del 20 luglio 2022, Repertorio n. 2878 - Raccolta n. 1886 è stato stipulato 
l’atto di adesione alla suddetta Fondazione in partecipazione, con il quale ha aderito, tra gli 
altri, in qualità di Fondatore Partecipante, anche UniTuscia;  

e. la Fondazione “Rome Technopole” è destinataria di un finanziamento nell’ambito del 
Programma Nazionale di Ripresa e Resilienza (Investimento 1.5, Missione 4 Componente 2) 
per l’attuazione del progetto Ecosistema dell’Innovazione  “Rome  Technopole”  che  prevede  
la  realizzazione  di  un Polo multi-tecnologico e transdisciplinare di caratura internazionale 
per la formazione, la ricerca e il trasferimento tecnologico nei settori della transizione 
energetica e sostenibilità, della trasformazione digitale in ambito biofarmaceutico e salute, 
integrando le conoscenze e le capacità delle Università e del mondo della ricerca con le esigenze 
dell’industria;  

f. in un’ottica di definizione, efficientamento e organizzazione dei processi volti alla realizzazione 
dei lavori di realizzazione della sede e dell’Infrastruttura di Ricerca di Rome Technopole, si è 
ritenuto opportuno attivare tutte le sinergie presenti all’interno della Fondazione stessa in uno 
spirito di collaborazione con le varie pubbliche amministrazioni coinvolte, utilizzando le 
professionalità e le competenze presenti ai massimi livelli;  

g. nell’attuale fase del Progetto PNRR Rome Technopole si rende necessario provvedere 
all’acquisto di attrezzature e strumentazioni per l’allestimento e l’attivazione della sede e 
dell’Infrastruttura di Ricerca di Rome Technopole; 

h. la Fondazione, non risultando stazione appaltante qualificata ai sensi dell’art. 63 e dell’allegato 
II.4 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., intende ricorrere per attività di committenza ausiliaria a 
stazioni appaltanti qualificate per l’effettuazione delle procedure di acquisto di cui al titolo;  

i. il Consiglio di Amministrazione della Fondazione, nella seduta del 23/07/2025 , ha deliberato 
di affidare, mediante stipula di una apposita convenzione, a UniTuscia, il ruolo di Stazione 
Appaltante per l’effettuazione delle procedure di acquisto sopra soglia inerenti al Progetto 
ECS00000024 Rome Technopole - CUP B83D21014170006 - PNRR Missione 4 Componente 
2 Investimento 1.5, finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU. 

j. ai fini dell’attribuzione a UniTuscia delle funzioni di Stazione Appaltante, si rende necessaria 
la stipula di apposita Convenzione fra la Fondazione e UniTuscia che ne disciplini i rapporti 
ai sensi dell’art. 62, comma 9, dello stesso D.Lgs. n. 36/2023; per quanto non espressamente 
previsto nella presente Convenzione Quadro, trova applicazione il D.lgs. n. 36/2023 e 
ss.mm.ii.;  
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k. con circolare del 10 ottobre 2022, il Ministero dell’Università e della Ricerca ha definito le 
“Linee guida linee per la rendicontazione destinate ai soggetti attuatori delle iniziative di 
sistema MISSIONE 4 COMPONENTE 2 – INVESTIMENTO 1.5 del PNRR; 

TUTTO CIÒ PREMESSO  

Fondazione Rome Technopole e Università degli Studi della Tuscia concordano quanto di seguito 
specificato.  

ART. 1 

(Premesse)  

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione.  

ART. 2 

(Funzioni, attività e servizi della Stazione Appaltante)  

Al fine di procedere all’effettuazione delle procedure di acquisto sopra soglia inerenti al Progetto 
ECS00000024 Rome Technopole - CUP B83D21014170006 - PNRR Missione 4 Componente 2 
Investimento 1.5, finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU, la Fondazione affida a 
UniTuscia, che accetta, le funzioni di Stazione Appaltante con il compito di svolgere alcune o tutte 
le funzioni, di seguito indicate a scopo esemplificativo e non esaustivo, quali quelle di:  

a. assumere le funzioni di Stazione Appaltante e di nominare il responsabile unico delle attività 
oggetto della presente convenzione, curare l’iter tecnico-amministrativo relativo alle 
procedure di acquisto, affidamento, esecuzione, alla loro verifica ed approvazione, alla 
relativa contabilizzazione fino all’eventuale collaudo, attraverso la propria struttura operativa 
tecnico-amministrativa, dando comunicazione alla Fondazione delle tempistiche relative alle 
procedure medesime. Qualora tra le risorse umane interne a UniTuscia non siano presenti 
e/o disponibili figure tecniche dotate delle necessarie professionalità, ovvero in caso di 
carenze in organico per carichi di lavoro o altre esigenze, tali incarichi potranno essere affidati 
da UniTuscia a soggetti esterni nel rispetto delle procedure di cui al D.lgs. n. 36/2023 e 
ss.mm.ii.;  

b. procedere all’affidamento degli incarichi di cui alla precedente lett.a) conformemente alle 
disposizioni di legge vigenti in materia;  

c. procedere alla stipula dei contratti d’appalto in forma pubblico-amministrativa e degli 
ulteriori contratti e/o atti aggiuntivi e/o affidamenti secondo le rispettive formalità, approvati 
con Delibera del CdA e/o Determina Dirigenziale;  

d. trasmettere tempestivamente gli atti negoziali corredati da tutti i documenti in essi richiamati 
e l’eventuale rideterminazione dei relativi importi contrattuali al netto dei ribassi di gara nel 
rispetto delle procedure previste dalla legge. In particolare, UniTuscia farà pervenire 
direttamente alla Fondazione la seguente documentazione:  

1. l’atto negoziale firmato digitalmente dall’Ufficiale Rogante e dalle parti contraenti, che 
può essere trasmesso via PEC oppure memorizzato su un supporto informatico;  
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2. le Delibere del CdA e/o le D.D. approvative, firmate digitalmente dal dirigente preposto;  

3. copia, in formato digitale, di tutta la documentazione richiamata all’interno degli atti sub 
1) e 2) con relativa attestazione di conformità all’originale della stessa;  

e. svolgere le funzioni di direzione e contabilità eventualmente anche avvalendosi di 
professionisti esterni. L’individuazione secondo previsione di legge di tali professionisti 
compete a UniTuscia, previa tempestiva comunicazione alla Fondazione Rome Technopole;  

f. procedere alla redazione delle modifiche, nonché varianti, dei contratti di appalto in corso di 
validità nei casi previsti dall’art. 120 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.;  

g. eseguire il collaudo tecnico - amministrativo delle forniture, con le modalità previste dalla 
normativa vigente, con oneri a carico della Fondazione e da inserire nelle previsioni di spesa 
del quadro economico degli interventi, fra le somme a disposizione, ove i relativi incarichi 
siano affidati ad operatori economici esterni di servizi di architettura e ingegneria;  

h. attuare le attività propedeutiche necessarie per la definizione di eventuali controversie di 
qualunque natura, anche con soggetti terzi, che dovessero insorgere in relazione alle attività 
di cui alla presente convenzione e che possano definirsi in via amministrativa e/o giudiziaria, 
avendo riguardo anche al contenuto del successivo articolo 12;  

i. adempiere agli obblighi di trasparenza imposti dall’art. 27 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., 
in particolare pubblicare e aggiornare sul proprio profilo internet, nella Sezione 
Amministrazione Trasparente, gli atti relativi alle procedure di affidamento;  

j. curare ogni ulteriore attività utile per il perseguimento degli obiettivi della presente 
Convenzione.  

Per le suddette procedure si fa riferimento al D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., ai relativi Decreti 
attuativi, nonché alle relative Linee Guida dell’ANAC.  

La Fondazione provvederà autonomamente all’acquisizione dei beni e/o servizi per le finalità 
descritte: 

1. entro la soglia prevista per gli affidamenti diretti (art. 62, comma 1 – All.II.4, art. 2 del 
D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 

2. utilizzando gli strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione delle centrali di 
committenza qualificate di valore inferiore alle soglie comunitaria (art. 62, comma 6 del 
D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 

In considerazione del fatto che la Fondazione si farà carico dell’individuazione della tipologia e 
delle caratteristiche tecniche delle attrezzature e delle strumentazioni da acquistare, UniTuscia 
provvederà esclusivamente allo svolgimento delle procedure di acquisto il cui valore stimato risulti 
superiore alle soglie comunitarie di cui all’art. 14 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.. 

ART. 3 (Svolgimento delle funzioni)  

Per il migliore adempimento delle funzioni affidate, si conviene che UniTuscia, in veste di Stazione 
Appaltante, con riferimento all’intervento di cui trattasi e nel rispetto della normativa vigente, 
svolgerà le attività di cui al precedente art. 2 anche ricorrendo a professionalità esterne nei casi 
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previsti dalle vigenti disposizioni con oneri a carico della Fondazione nell’ambito del Quadro 
Economico degli affidamenti.  

Nell’espletamento delle suddette incombenze saranno, altresì, osservate le vigenti norme in materia 
di sicurezza nei luoghi di lavoro, con particolare riferimento alle disposizioni previste dal D.lgs. n. 
81/2008 e ss.mm.ii.  

ART. 4  

(Adempimenti contabili)  

Le risorse economiche e finanziarie necessarie per gli adempimenti previsti all’art. 2 della presente 
Convenzione sono a carico della Fondazione Rome Technopole.  

Nel rispetto delle procedure sancite dallo Statuto della Fondazione, Rome Technopole:  

a. provvederà ad assicurare gli impegni di spesa funzionali agli acquisti sopra soglia inerenti al 
Progetto ECS00000024 Rome Technopole - CUP B83D21014170006 - PNRR Missione 4 
Componente 2 Investimento 1.5, finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU; 

b. provvederà all’esecuzione dei pagamenti verso i soggetti beneficiari, previa trasmissione da 
parte di UniTuscia della pertinente documentazione probatoria. Con riguardo al soggetto 
aggiudicatario delle forniture, i pagamenti saranno subordinati alla tempestiva trasmissione dei 
certificati di pagamento e della documentazione a corredo e fatture elettroniche.  

ART. 5  

(Regolamentazione degli aspetti economici relativi al conferimento delle funzioni di 
Stazione Appaltante)  

Sulla base dell’importo delle forniture risultante dalla base di gara, si determinerà inoltre la quota 
da accantonare, come da normativa vigente, relativa agli incentivi previsti dall’art. 45 del D.lgs. n. 
36/2023 e ss.mm.ii., da liquidarsi secondo il regolamento interno di UniTuscia.   

La quota relativa agli incentivi di cui all’art. 45 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. sarà calcolata nella 
misura prevista dal Regolamento di UniTuscia vigente in materia e comunque in misura non 
superiore al due per cento sull’importo stabilito a base di gara per ogni singolo affidamento.  

L’incentivo sarà corrisposto dalla Fondazione al personale che avrà svolto le funzioni incentivate 
ex art. 45, comma 2, del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., così come il rimborso delle spese necessarie 
a consentire all’Ufficio di Direzione dell’esecuzione dei contratti, l’effettuazione di sopralluoghi 
e/o visite ispettive per tutta la durata degli interventi, fino all’emissione del Certificato di Collaudo 
Tecnico Amministrativo.  

L’ammontare complessivo degli oneri di cui al suddetto articolo e delle spese connesse con 
l’espletamento di una o più delle attività e prestazioni di cui all’art. 45, comma 1, del D.lgs. n. 
36/2023 e ss.mm.ii., nonché di tutte le restanti voci di spesa indicate tra le somme a disposizione 
del quadro economico, dovrà essere ricompreso nelle somme stanziate destinate alla realizzazione 
degli interventi oggetto delle funzioni affidate alla Stazione Appaltante.  
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ln merito, UniTuscia avrà cura di predisporre il quadro economico tale da consentire l’impegno 
contabile dell’intera somma posta a carico dalla Fondazione per la realizzazione dell’intervento di 
cui trattasi.  

Una somma, da modularsi in ragione dell’intervento d’intesa con la Fondazione, non superiore ad 
euro 20.000,00 (euro ventimila), sarà destinata alle spese tecniche e strumentali per l’espletamento 
delle funzioni assegnate all’Ufficio di Direzione dell’esecuzione dei contratti, e saranno inserite nel 
Quadro Economico degli interventi tra le somme a disposizione dell’Amministrazione, e potrà 
essere spesa dandone tempestiva comunicazione alla Fondazione Rome Technopole, previa 
presentazione dei giustificativi. 

Dette spese strumentali potranno essere disposte da UniTuscia senza previa autorizzazione della 
Fondazione, nei limiti del tetto massimo anzidetto pari ad euro ventimila, ferma restando la 
rendicontazione delle stesse. Eventuali, ulteriori spese, nel tetto massimo dell’1% dell’importo 
fissato a base di gara per ogni singolo affidamento, devono essere preventivamente autorizzate 
dalla Fondazione, previa presentazione documentale delle motivazioni.  

In ogni caso, le somme che al termine delle procedure di gara dovessero risultare inutilizzate 
costituiranno economie e resteranno a disposizione della Fondazione.  

ART. 6 

(Coordinamento e Monitoraggio)  

La Fondazione svolge compiti di indirizzo tecnico-scientifico finalizzato alla definizione delle 
specifiche tecniche per l’acquisizione delle attrezzature scientifiche ed informatiche e per la 
realizzazione dell’infrastruttura di ricerca e sede di Rome Technopole e le attività di monitoraggio 
in ordine alle diverse fasi di acquisizione dei predetti beni.  

La Fondazione, al fine di rendicontare al Ministero dell’Università e della Ricerca le spese inerenti 
all’esecuzione delle prestazioni oggetto degli affidamenti ed agli adempimenti descritti agli artt. 2, 
4, 7 e 8 della presente Convenzione, effettua con i referenti della Stazione appaltante verifiche 
periodiche sulle tempistiche di avanzamento delle attività funzionali al rispetto dei tempi di 
esecuzione delle forniture, con la possibilità di prevedere eventuali interventi correttivi e/o 
sostitutivi per cause di forza maggiore, compresi ritardi dovuti all’inerzia o alla responsabilità di 
terzi.  

ART. 7  

(Documentazione tecnico-amministrativo-contabile)  

UniTuscia assume l’onere di fornire tempestivamente alla Fondazione, tutti gli atti e gli elementi di 
propria competenza necessari all’espletamento degli adempimenti indicati negli artt. 4 e 5, ivi 
incluso, a titolo esemplificativo e non esaustivo, il D.U.R.C. o altro analogo documento attestante 
la regolarità contributiva previsto dalla normativa vigente.  

In tal senso, UniTuscia trasmetterà il relativo certificato di pagamento, compilato dal Direttore 
dell’esecuzione dei contratti, controfirmati dal RUP, unitamente alla relativa documentazione 
amministrativo-contabile, direttamente alla Fondazione secondo le modalità indicate nel 
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precedente art. 2 punto e., che provvederà a dare esecuzione al relativo pagamento, nel rispetto 
delle norme vigenti in materia. Al riguardo, detta documentazione (ad esclusione della fattura, già 
in formato elettronico) dovrà essere inoltrata, in formato digitale, con attestazione di conformità 
all’originale della stessa.  

Tutte le fatture dovranno essere emesse in formato elettronico (secondo le vigenti disposizioni 
normative) a favore della Fondazione ma preventivamente trasmesse a UniTuscia che, dopo averle 
validate in quanto coerenti con la documentazione a corredo, ne autorizzerà la trasmissione alla 
Fondazione che dovrà avvenire esclusivamente su CU: T9K4ZHO.  

La trasmissione alla Fondazione della descritta documentazione costituisce un onere finalizzato 
all’effettuazione da parte della Fondazione medesima della rendicontazione al MUR delle spese 
effettivamente sostenute quale soggetto beneficiario per l’iniziativa oggetto della presente 
convenzione. Pertanto, oltre alle sopra richiamate tipologie di documenti espresse a titolo 
esemplificativo, la Fondazione potrà richiedere ad UniTuscia eventuali ulteriori dati documentali 
ove necessitanti al Ministero vigilante 

ART. 8  

(Obblighi d’informazione di UniTuscia)  

UniTuscia informerà costantemente e tempestivamente la Fondazione su tutte le fasi significative 
degli interventi e, ad intervenuta approvazione degli atti di collaudo, invierà su supporto cartaceo e 
informatico alla Fondazione tutta la documentazione tecnica riguardante le forniture acquisite, 
comprese autorizzazioni e certificazioni che ne attestino la conformità adeguata agli standard 
previsti per normativa vigente ed il funzionamento.  

ART. 9 

(Recesso)  

Le parti hanno facoltà, in caso di sopravvenute esigenze di diritto pubblico o di sopravvenienze 
normative nazionali e comunitarie, o a causa di una rivalutazione dell’interesse pubblico originario, 
che ne rendano impossibile o inopportuna la prosecuzione, di recedere unilateralmente, in tutto o 
in parte, dalla presente Convenzione con un preavviso di almeno 90 giorni solari, da comunicarsi 
con PEC. In particolare,  

• per UniTuscia: rettore@pec.unitus.it   

• per la Fondazione Rome Tecnhopole: rometechnopole@pec.it  

La Fondazione Rome Technopole garantirà la necessaria copertura finanziaria per tutte le attività 
compiute da UniTuscia fino alla data del recesso.   

ART. 10  

(Codici di Comportamento)  

Le Parti, con la sottoscrizione della presente Convenzione, dichiarano di essersi reciprocamente 
informate circa il contenuto dei rispettivi Codici di comportamento, reperibili nella sezione 
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“Amministrazione trasparente” dei rispettivi siti internet, che si impegnano a riconoscere ed 
attuare.  

ART. 11  

(Eventuali modifiche ed integrazioni della Convenzione)  

La presente Convenzione può essere modificata e/o integrata durante il periodo di vigenza solo 
mediante ulteriore atto aggiuntivo sottoscritto dalle Parti e solo in relazione a nuove ed indifferibili 
esigenze legate alla realizzazione delle prestazioni oggetto della stessa.  

ART. 12  

(Controversie)  

Eventuali controversie sono risolte mediante negoziazioni tra le Parti, che si obbligano sin d’ora ad 
esperire un tentativo di conciliazione.  

Ove il tentativo di conciliazione dovesse avere esito negativo, le eventuali controversie sono 
devolute alla giurisdizione esclusiva del Foro di Roma 

ART. 13  

(Contenzioso)  

Fermi restando gli obblighi comunicativi di cui al precedente art. 8, UniTuscia cura gli eventuali 
contenziosi insorti in relazione alle procedure di affidamento di progettazione ed esecuzione, con 
riferimento alle attività di gestione dei contenziosi stessi, fornendo anche gli elementi tecnico-
giuridici per la difesa in giudizio della Fondazione, laddove necessario.  

Gli oneri economici, tanto per sorte quanto per interessi, eventualmente conseguenti ai contenziosi 
di cui al comma precedente, restano a carico della Fondazione, delegante a UniTuscia delle funzioni 
di cui alla presente Convenzione, con esclusione di quelli derivanti da responsabilità dirette per 
dolo o colpa grave di soggetti terzi.  

La Fondazione, in qualità di Amministrazione delegante, si impegna espressamente a intervenire in 
giudizio in caso di contenzioso relativo alle procedure di appalto ed alla sua esecuzione e ad 
assumere i relativi oneri da prevedere nel quadro economico dell’opera, in qualità di 
Amministrazione/ente titolare e usuario proprietario dell’opera, in quanto soggetto deputato ed 
obbligato al pagamento di ogni eventuale onere derivante ed attinente al contenzioso.  

Eventuali ulteriori somme da corrispondere in relazione alla realizzazione di interventi funzionali 
alle finalità di cui all’art. 2 della presente convenzione, previste nel quadro economico, saranno 
erogate dalla Fondazione su richiesta di UniTuscia, previo positivo esame di relativa 
documentazione amministrativo-contabile giustificativa. In particolare, nel caso di riserve apposte 
dall’esecutore dei lavori sugli atti contabili, di richieste di maggiori compensi, di danni, di proposta 
di accordo bonario o di qualsivoglia atto transattivo, UniTuscia informerà tempestivamente la 
Fondazione che, in caso di accoglimento delle richieste di maggiori compensi, di danni, di proposta 
di accordo bonario o di qualsivoglia atto transattivo da parte degli organi deputati (RUP, DEC), si 
farà carico degli oneri conseguenti.   
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ART. 14  

(Copertura assicurativa ed Accesso alle strutture) 

1. Le Parti garantiscono l’adempimento di ogni onere di natura retributiva, assicurativa, 
previdenziale e lavoristica, derivante dai rapporti con il proprio personale che verrà coinvolto 
nell’attuazione della presente Convenzione. 

2. Le Parti provvedono alla copertura assicurativa del proprio personale sia in relazione agli 
infortuni che ai danni derivanti da responsabilità civile ad essi imputati in considerazione della 
frequentazione delle sedi in cui verrà svolta l’attività di cui alla presente Convenzione. 

3. Il personale incaricato, debitamente informato dalle Parti, è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti 
disciplinari e di sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività inerenti alla 
collaborazione di cui alla presente Convenzione, nel rispetto della normativa per la sicurezza dei 
lavoratori e delle disposizioni del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 

4. Il personale interessato, prima dell’accesso ai luoghi di espletamento delle attività, è tenuto ad 
entrare in diretto contatto con il Servizio di prevenzione e protezione dell’ente ospitante, al fine 
di definire le misure da adottare nell’ambito delle proprie attività didattiche e di ricerca. 

5. Il personale di ciascuna delle Parti contraenti, che ha diritto di accesso alle strutture ed alle 
apparecchiature dell’altra Parte, è responsabile dei danni che ivi può causare a terzi. 

6. Il personale di ciascuna Parte contraente non potrà utilizzare le attrezzature di cui dispone l’altra 
Parte senza preventiva autorizzazione dei soggetti responsabili.  

ART. 15  

(Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) 

Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza del personale coinvolto nelle attività di cui alla 
presente Convenzione le Parti si impegnano, ciascuna per quanto di propria competenza, a 
rispettare gli obblighi previsti in materia dal D. Lgs. n. 81 del 09.04.2008. 

ART. 16  

(Durata) 

La presente Convenzione ha una durata entro il termine del progetto (attualmente fissato al 
28 febbraio 2026), salvo disdetta da una delle due parti da darsi almeno tre mesi prima della 
scadenza. 

ART. 17  

(Trattamento Dati e Privacy)  

Il trattamento dei dati personali da parte della Fondazione e di UniTuscia, in relazione alle 
procedure correlate alla presente Convenzione, avverrà in conformità alle disposizioni dettate dal 
Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati – Regolamento (UE) 2016/679.  

I dati saranno conservati in conformità alla predetta normativa, per il tempo strettamente 
necessario al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati.  

Gli stessi dati potranno essere conservati per periodi più lunghi esclusivamente per fini statistici o 
di archiviazione.  
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Le Parti si impegnano a mantenere riservati i dati e le informazioni di cui siano venute a conoscenza 
in relazione all’esecuzione del presente contratto e a adottare tutte le cautele necessarie a tutelarne 
la riservatezza. Le finalità e le modalità del trattamento dei dati personali devono conformarsi ai 
principi di necessità e di legalità, nonché agli altri principi e regole contenute nel citato Regolamento 
UE 2016/679.    

Le Parti si impegnano a considerare riservati e confidenziali qualsivoglia tipo di informazione o 
dato scambiato e/o utilizzato nel corso delle attività di esecuzione del presente contratto.   

Le Parti si impegnano ad assicurare che i dati e le informazioni scambiati in esecuzione del presente 
contratto siano utilizzati esclusivamente ai fini dello svolgimento delle relative attività e che tali dati 
non saranno comunicati a terzi.   

L’obbligo di riservatezza per tutte le informazioni e i dati scambiati sulla base del presente atto 
perdura anche dopo la scadenza dello stesso.   

In ogni caso le Parti si impegnano a far rispettare ai propri dipendenti e ai soggetti, che comunque 
vengano coinvolti nelle attività di realizzazione del presente contratto, i predetti impegni di 
riservatezza.  

ART. 18  

(Stipula, imposte, tasse e norme applicabili)  

La presente Convenzione, composta da n. 19 articoli, sottoscritta da ognuna delle Parti, è firmata 
digitalmente ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990 e dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005; diventa 
efficace dalla data di registrazione della stessa da parte dei competenti organi di controllo e impegna 
la Stazione Appaltante, per il tramite del RUP nominato, ad attivare le procedure 
amministrative/contrattuali pertinenti l’esecuzione dei lavori.  

La presente Convenzione è esente dall’imposta di registrazione (salvo in caso d’uso) ai sensi dell’art. 
5 del d.P.R. 26.04.1986, n. 131. Le spese di registrazione saranno a carico della Parte richiedente.  

Per quanto non previsto dalla presente Convenzione si rinvia alle disposizioni del Codice civile.  

ART. 19  

(Norme di chiusura)  

Per tutto quanto non esplicitamente previsto nella presente Convenzione le Parti convengono di 
far riferimento in generale, alle disposizioni di natura legislativa e regolamentare in materia di lavori 
pubblici di competenza statale, alle norme dell’ordinamento amministrativo e, in quanto applicabili, 
a quelle di diritto comune.  

 

Roma,   
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LETTO CONFERMATO E SOTTOSCRITTO  

Per la Fondazione Rome Technopole  
La Presidente 
Prof.ssa Antonella Polimeni 

Per UniTuscia  
Il Magnifico Rettore  
Prof. Stefano Ubertini 
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